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Mugugni brontolìi poi 
un coro d Indignazione Cer
to 1 risultati del concorsi 
universitari per ordinari 
(qutlll per associati non so
no nncora conclusi) lasciano 
Interdetti Per non dire 
sconcertati 

Guido Flnk, docente di 
letteratura anglo-america
na, In una lettera a "Repub
blica» si sfoga Guido Al-
mansi, al recente concorso 
per ventisette cattedre d In
glese, è stato «bocciato» 
Boccialo benché sia titolare 
di una cattedra di letteratu
ra Inglese In una Importante 
università della Qran Breta
gna da dodici anni Per di
mostrare come Almansl si 
trovi In buona compagnia, 
Flnk cita gli illustri Italiani
sti I lanco Fido e Gianni 
Scalta h poi ci sarebbero l 
bravi sociologi Carlo Donolo 
e Marcello Fedele, Il filosofo 
Giorgio Agamben, io storico 
LeonardoPaggl Fermiamo
ci qui Un elenco completo 
del bocciati sarebbe Impos
sibile 

Certo merito, titoli, com-
peton/c paiono volatilizzati 
Non contano nulla E non 
contano pressioni politiche, 
clientele santi In paradiso 
Principale accusato 11 sor
teggio 

Troviamo una ricostru
zione sicuramente semplifi
cata di questo ginepraio 
Non ci aiuteranno «1 boccia
ti» Come si trovassero dopo 
una separazione fra coniugi, 
sorridono tristemente Ma 
rifiutano di parlare Di fron
te a una macchina che si 
muovo son?a una logica 
chiara, si affidano all'aiuto 
della signora Ironia 

D'altronde, por il catte
dratico che ti dice «abbiamo 
fatto II possibile Non pote
vamo fare I Impossibile^ op
pure ascoltando I attcstato 
al stima «lei meritava di vin
cere» non c'è che da chinar 
la testa Con un grazie som
messo Magari un po' nervo
so Ultimo, ma non mono 
Importante motivo del silen
zio, è che parlare significa 
bruciarsi Perchttntenderi-
presentarsi al concorso, non 
conviene 

Già Ma quando si rlpre-
aentoranno? Dal momento 
che i tempi del concorsi li 
controlla 11 ministero Que
sta e la seconda tornata (la 
prima, dell'Ottanta, si lega 
alla comparsa della Legge 
362) Immaginate, con dei 
concorsi ogni morte di Papa, 
le domande, te attese spa
smodiche Il numero del 
candidati che si addensa e 
genera depositi fitti di spe
ranze 

Una volta era diverso II 
filosofo Biagio de Giovanni 
(commissario nel concorso 

B;r associati a Storia delle 
ottrlne Politiche) «Un 

meccanismo tutto sballato 
Io appartengo alla genera
zione che ebbe la cattedra 
con quel vecchio meccani
smo che, in confronto ali at-, 
tuale, era sicuramente più 

?'aranti sta L'elezione, alla 
Ine, premiava le persone 

più autorevolli 
Adesso invece 1 estrazione 

a sorte è bendata Con le 
conseguenze più Incredibili 

Spieghiamoci Nella for
mazione delle commissioni 
per l concorsi universitari la 
prima fase comporta reie
zione (per settori disciplina
ri) di un determinato nume
ro di commissari Nella se
conda fase uscirà, per sor
teggio, il numero dei compo
nenti la commissiono Presi
dente Il più anziano il più 
ricco di sapere dunque più 
ricco di potere 

Allora, se nella prima fase 

erano adeguatamente rap
presentati 1 due grandi 
gruppi (oscuotc)dl pensiero 
laìcaecattollcn Inseguitole 
cose si rovesciano O posso
no rovesciarsi completa
mente E quel maledetto 
bussolotto diventa un boo
merang «Ma obietta Aure-
liana Alberici responsabile 
della Scuola per il Pel quel 
tentativo di modificare i 
meccanismi nella formazio
ne delle commissioni rap
presentava un elemento di 
oggettività Era la casualità 
contro le cordate accademi
che! 

A meno che — pare sia av
venuto anche questo — le 
palline corrispondenti ai no
mi del candidati-commissa
ri non siano tenute a raf
freddare In frigorifero Do
po, ovviamente sarano rico
noscibili al tatto Magari 
beccandosi qualche gelone 

A parte le maldicenze il 
bussolotto crea scompiglio 
(vedi ciò che scrive Giuseppe 
Petronio qui a fianco). In
tanto ogni commissario si 
porterà dietro il «suo» candi
dato Sarebbe d altronde uo
mo crudelissimo se non di
fendesse a spada tratta 1 as
sistente che ha lavorato con 
lui Da aggiungere che 11 
commissario non potrà es
sere rieletto nella prossima 
tornata Scatta la sindrome 
da ultima spiaggia Qualco
sa, a questo «commissario 
per un solo «concorso» biso
gna pur dargli Perciò I pia
ceri (o 1 dolori) si danno a 
breve E soprattutto conte
stuali 

Per Ugo Dotti docente di 
Letteratura Italiana «pro
mosso» di questa tornata 
(ma a quella precedente, 
benché 1 avessero consiglia
to di tenere lo champagne In 
fresco lo depennarono per 
far posto ad altri candidati 
che godevano di maggiore 
sostegno) «la forza del can
didalo dipende dal legame 
che hai con un commissario 
Man mano che il tempo pas
sa la sltau?lone peggiora, 
stretta com e fra criteri 
ctlentelarl e cooptazione» 
Ma cooptazione nascosta, 
confusa, pasticciona 

Nessuno vuole affermare, 
naturalmente, che 1 comp"-
nentl la commissione siano 
biechi figuri Costantino 
Dardi, Commissione per I 
concorsi a Cattedra di Com
posizione architettonica (In
segna alla Facoltà di Archi
tettura di Roma) lamenta 
•CI slamo dovuti leggere tre 
metri cubi di roba Solo per 
chiudere questa tornata 
ognuno di noi ha dovuto ap
porre novemila firme» 

Ecco 11 quadro il commis
sario riceve cento, duecento 
pacchi (con duecentocln-
quanta titoli) Che qualcuno 
(o tanti) eviti la fatica di leg
gerli certo 1 commissari non 
stanno facendo una passeg
giata Soprattutto quando t 
pacchi vanno a compulsarli 
al ministero dove giacciono, 
quelli di Architettura, ac
canto a Patologia, a Teoria 
delle Comunicazioni Men
tre, nel corridoi, risuona la 
voce del custode «Ah profes
sò, chi glielo fa fa de legger-

Molti bocciati illustri ai concorsi universitari per ordinari. Colpa del sorteggio, del rapporto impari fra 
candidati e posti o di una forma di autodifesa? Ne parlano De Giovanni, Dotti, Alberici, Dardi e Staterà 

U caso e il professore 

Qui sopra e in aito due Immagini dell Ateneo romano 

Abbiamo chiesto a Giuseppe Petro
nio un Intervento, che qui pubblichia
mo, sulla questione degl concorsi uni
versitari 

La tornata di concorsi universitari 
appena finita è stata, non e è dubbio, la 
peggiore cho si sia avuta mai il trionfo 
di lottizzazioni sempre ingiuste, qualche 
volta spudorate Ed è bene che se ne 
discuta pubblicamente, per 1 guasti che 
questo rivela e per quelli che produce 
Anche se bisogna ribadire che fuori dal 
concorsi nessun altro sistema è possibi
le, non perche lo prescriva la Costituzio
ne, ma perché ali Università non può 
accedersi che per cooptazione come è 
nel! esercito nella Chiesa, nella Magi
stratura, nella burocrazia A decidere 
chi abbia 1 titoli per impartire un Inse
gnamento altamente specializzato non 
possono essere che gli specialisti di 
quella disciplina i tecnici 

Ma quali le cause del degrado? In pri
mo luogo, dirci, il degrado generale del
l'Università Non — sia chiaro — il suo 
passaggio da scuola ristretta a scuola di 
massa ma i modi nei quali il passaggio 
è avvenuto con un incremento dei do
centi non fisiologico ma patologico E la 
colpa qui è dei politici, che hanno rin
viato per anni le riforme hanno lasciato 
accalcarsi masse di postulanti aventi ti 
toh di anzianità più che di studi hanno 
escogitato riforme demagogiche e cor
porative hanno — abbassando il livello 
scientifico medio del corpo docente — 
abbassato il livello tutto dell università 

In secondo luogo — la colpa e ancora 

dei politici — ha nuociuto la riforma dei 
concorsi Si è creduto di moralizzarli di
minuendo il potere dei «baroni- e non si 
è capito (eppure lo avevamo predetto 
pubblicamente per iscritto) che i «baro
ni» possono essere mafiosi, i «baronetti» 
lo sona e per «baroni» e «baronetti» in
tendo distinzioni non di «fasce- ma al 
1 interno di ogni «fascia» di prestigio e 
di merito L aver sostituito alle elezioni 
il sorteggio sia pure parziale ha dato il 
potere di scelta spesso a docenti di se 
conda o di terza fili impi eparati ad ap
prezzare lavori estuanti alia prorpia 
scuola privi di una visione nazionale 
della disciplina, ambiziosi in piccolo 
preoccupati solo di farsi lustro nella fa 
colta o nell istituto AI contrario del «ba 
rone» vero, che ha una visione nazionale 
e internazionale degli studi e ha sì am 
Dizioni ma grosse E la stessa differen 
za che corre in politica tra il politicante 
furbastro che non vede oltre il collegio, 
e 1 uomo di stato che guarda lontano E 
questi ultimi concorsi sono serviti (an
che il male può avere un suolato positi 
vo) e smascherare certi aspiranti baroni 
che alla prova si sono rivelati banditeli! 
di mezza tacca 

Una terza ragione (è forse lapiùgra 
ve) e il degrado generale della società 
italiana Come potrebbe I Università 
essa sola, mantenere vivi ideali e prati 
che che il resto del Paese allegramente 
rinnega e disprezza7 Anche se la perdita 
di certi valori è in questo caso più gra 
ve perché riempire 1 università di peo-
nes scelti con il manuale Cencelli alla 
mano compromette il futuro della ri 
cerca scientifica e affida le scelte futu 

re a gente che sa di essere stata scelta 
per chiaro servizio e non per chiara fa
ma Non tutti si capisce e ognuno di noi 
conosce colleglli giovani e anziani che 
anche questa volta hanno vinto degna 
mente e che domani speriamo, sceglie 
ranno bene Ma non sono stati molti, 
purtroppo 

Che fare' In primo luogo riformare i 
concorsi Affidarli alla scelta delle uni
versità e non del caso Poi stabilire con
trolli efficienti i bandi di concorso fan
no acqua da tutte le parti sottraggono 
alle facoltà alcuni loro diritti essenziali 
le obbligano ad accettare docenti ìm 
preparati nella disciplina specifica che 
dovrebbero insegnare E gii organi di 
controllo (ministero Cun far Consiglio 
di Stato) non possono intervenire seria
mente a correggere ingiustizie patenti 

In secondo luogo aprire su questi pro
blemi (su quelli teorici come organizza 
re i concorsi su quelli pratici come si 
sono svolti e conclusi) un dibattito largo 
e duro E denunziare pubblicamente i 
casi scandalosi perla mia disciplina io 
ho segnalato già altrove con dati preci 
si 1 offesa arrecata alla cultura a can 
didati meritevoli alle facoltà Faccia 
mo tutti il nostro dovere perché chi giù 
dica sappia che sarà giudicato e non 
speri che le sue malefatte affondino in 
una pantanosa omertà «Perche — do
mando il panellaro meravigliato e cu 
noso —hanno sparato•>» E per chi non 
ricordi 11 giorno della civetta E i lmor 
to e li ancora caldo steso ai suoi piedi 

Giuseppe Petronio 

Parigi, nuovi 
decreti 

per «La Cinq» 
IMKIGI — la Gazzetta uffi
cialo francese ha pubblicalo 
ieri i due nuovi decreti gover
nala i che confermano I an
nullamento delle concessioni 
delle due reti lelcMstve priva
te - la tmq» di Sihio Berlu
sconi e Jerome Sevdouv e La 
Si\ controllata principal
mente dal gruppo Public!» 
I ntro il £X febbraio la Com
missione nazionale per la co* 
munirà/totip e la liberta at 
Iribuira Ir due frequenze a 
cordate di imprenditori pn\a 
ti I opinione ormai diffusa 
che «la Cinq- sarà assegnata 
ad una società di cui faranno 

parte Sihio ilorlucrun! il ma-
fjijle francese dclli stampa 
Hubert Morsa nt (deputalo 
m oi,ol)isia i p trlamtnlaro 
europe ) e le «I riiuons mon
diale;, Sndoux — di dichia
rata simpitia mittcrrandiana 
— a (inalilo sembra non farà 
parte della nuova -Cinq- La 
reiterazione dei decreti — in
fatti — v iene interpretato non 
solo rome espediente formale 
por impedire che quelli già 
cmandati decadano ma an
che come strumento per con
dizionare Berlusconi e «io-
ilnngirlo- a lasciare I ingom
brante Se\dou\ 

Intanto Silvio Berlusconi 
progetta di espandersi anche 
sul mercato svizzero A partire 
dal prossimo anno «la Cinq» 
potrebbe essere ricevuta an
che a (osanna Io rivela -24 
heures quotidiano di Losan
na 

seli tutti?» Scoraggiamento 
organizzato 

Speriamo almeno che il 
marchingegno serva ali au
tonomia universitaria Ben
ché qualcuno preferisca 
oscuri accenni — nemmeno 
tanto jscurl — sull'Intrusio
ne del partiti che di quel 
candidato hanno chiesto la 
testa mentre quel! altro 
1 hanno sostenuto a spada 
tratta Non è vero Non è 
tanto vero 

I partiti pesavano negli 
anni Settanta Ora non pia 
Addir ttura alcuni settori di 
ricerca finiscono per usare 
le strutture di un partito da 
cassa di risonanza di ciò che 
vanno producendo II con
trarlo delle clientele e lottiz-
zaziorl Ora siamo al riasse
stamento della rete accade
mica, Riassestamento nel 
senso dell'autosufficienza 
dell autoconservazlone, 
quasi dell autodifesa? 

Dalla rete accademica 
vengono dunque esclusi I 
poeti, gli editorialisti, gli ar
ticolisti, chi predilige Hei
degger e chi divora Benja
min Ancora de Giovanni 
«Certe, si può essere autori 
di un agile pamphlet o in ci
ma al pensieri elei mass-me
dia, però, dal punto di vista 
scientifico quel dibattito, 
pur con galloni, conta poco 
Viene superato dalla cultura 
accademica, insomma dalla 
coltura che non arriva sul 
giornali» Forse è giusta, for
se no, questa vittoria degli 
specialisti puri Segnala la 
non cjmunicazlone fra lin
guaggi, il disinteresse per 
culture diverse Come se il 
sapere si riproducesse per 
clonazione 

Se si diffida del «capitale 
di notorietà Intellettuale» 
(definizione del sociologo 
Bourdieu), figuriamoci 
quanU intricata sia la con
dizione delle donne In gene
re sofierenti per mancanza 
di potere accademico estra
nee al giochi universitari e 
sovente con un percorso 
scientifico tortuoso Oltre
tutto, le donne dentro le 
mura delle Facoltà o degli 
Istituti, non si sostengono 
Ovvero si sostengono debol
mente Così la sponsorizza
zione è quella atavica, ma
schio aluta maschio 

II sapere femminile non 
lascia tracce Nonostante sia 
molto cresciuto Negli stati 
Uniti, dove funziona una lo
gica di mercato, la lobby 
ìemminil- femminista ap
poggia, anzi chiama le don
ne a insegnare da noi le po
che «baronesse» escludono, 
terrorizzate, la possibilità di 
un afildamento ai proprio 
sesso 

Riprendiamo il discorso 
sulla «follìa» del sorteggio, 
come la chiama Gianni sta
terà direttore del Diparti
mento di Sociologia di Ro
ma, «Succede che il commis
sario corteggiato porti, co
munque, 11 suo candidato e 
questo in assenza di control
lo da parte della comunità, 
Ancht perché, se In una pri
ma fa^e di composizione del
la co nmtsslone esiste un 
rapporto fra commissari e 
comunità scientifica, nella 
seconda ognuno procede per 
proprio conto» 

Nel congegno, per un ver
so elettorale, per I altro ca
suale, non bisogna dimenti
care il differente grado di 
Istituzionalizzazione delle 
discipline Slamo In fase di 
contrazione delle risorse Le 
discipline «solide» (Giuri
sprudenza, Medicina) deci
dono del risultato dei con
corsi n due ore, per quelle 
«deboli» (Sociologia, Psicolo
gia) la competizione non av
viene tra gruppi o scuole di 

pensiero, bensì secondo una 
logica di aggregati «Aggre
gati — Insiste Staterà — ce
mentati dalla difesa di Inte
ressi accadi.mlt.1 bruti Allo
ra 11 sorteggio si rivela un 
elemento di distorsione, ca
pace di soffiare sul fuoco e 
alimentare una vera e pro
pria guerra pLr bande» 

Ma colpevole non e solo il 
meccanismo Bensì la spro-

Borzione posti/concorrenti 
n i massa spaventosa di 

concorrenti Noi concorso 
degli ordinari per Letteratu
ra italiana erano duecento 
per trenta posti a Architet
tura ccntotrtntacinquc per 
venti posti Salta perciò 
qualslisi rapporto fra posti e 
valore scientifico Parados
salmente, i bravi rischiano 
di venire schiacciati da un 
plotone di ignoranti (L'in
tervento di Giuseppe Petro
nio qui accanto descrive be
ne la situazione) Le «scuole» 
aspirano alle elezioni ma l 
singoli tendono al sorteggio 
Forse per mettere In discus
sione quelle stesse «scuole», 
oppure per opportunismo 
deil'tognuno per sé» E al 
diavolo li merito, la selezio
ne, 11 valore scientifico 

Grande confusione sotto 
Il cielo Ma la situazione non 
e eccellente In Francia, do
ve la carriera universitaria 
obbedisce al concorso stata
le, la rigidità di un luogo co
me La Sorbonne è stata mi
tigala dal Collège de Frane© 
o dalla Maison des Sciences 
de 1 Homme E Barthes ha 
Insegnato al Collège de 
France non alla Sorbonne 

Per 1 Italia e è chi sostiene 
che la carriera universitaria 
segue — da sempre — criteri 
di cooptazione La coopta
zione essendo la sua vera 
natura nobile, dignitosa, 
non si vedo pLr quale motivo 
abbiano finito per sovrap
por l i la casualità del sor
teggio Ma Aureliana Albe
rici non è d accordo «Biso
gna sminuire 1 Idea di Ingiu
stizia insita nel concorsi 
Anche Individuando tutti gii 
strumenti e , correttivi di 
questo mondo, il problema 
resta quello di modificare il 
rapporto fra cattedra e tito
lare della cattedra» Attual
mente — li fenomeno ri
guarda unicamente il nostro 
paese — le titolarità d inse
gnamento sono diecimila, 
con una frammentazione 
incredibile Accorpare sa
rebbe indispensabile 

Per Dardi non solo va eli
minata U titolarità ma 
«dobbiamo combattere an 
che quell assunto Dir cui noi 
restiamo cattedratici a vita. 
Anzi, cattedratici a morte 
Con la produzione scientifi
ca degli ordinari che somi
glia a un encefalogramma 
piatto» 

Senza dimenticare che 
l'ordinarlo spesso nelle nule 
ci mette piede part-time, 
preso com e dalie collabora
zioni, dai contratti ai lavoro 
che lo legano alle industrie 
oppure alla libera professio
ne 

Rincara Dotti -Meglio 
chiuderla questa università. 
Ci si fa tutto meno che stu
diare Comunque se tornas
simo al rapporto classico po
sti-candidati, sarebbero più 
difficili le porcherie II peg
gio sono le costruzioni ma
stodontiche dove s infila 
chiunque» 

I «bocciati» non sanno che 
proporre Se dovesse mutare 
qualcosa nel concorsi tutto 
si sblocchcrebbe per almi no 
dieci anni Povero homo 
academlcus italiano! Meglio 
la sorte racchiusa In un bus
solotto che legata al tempi 
del ministero 

Letizia Paolo**! 

Furono definite nei mo
di più diversi (»Le tre gra
zie dei microfono», *ll feno-
meno del secolo; 'le soreh 
te che realizzarono II mi
stero della trinità celeste») 
Caterinetta, Giuditta e 
Sandra Lcschan le grandi 
protagoniste della canzone 
italiani a cavallo tra gli 
anni Trenta e Quaranta II 
cognome ungherese veni
va loro dal padie contor
sionista da circo ma erano 
cresciute in Olanda perche 
la madre cantante d ope
retta era di lì Come si ve
de, erano figlie d irte San
dra e Giuditta inizlalmen-
te si dedicarono alti dima 
acrobitlea con jJ nome dì 
Smi th \ Sistcrs e solo più 
tardi al canto, dopa che il 
mat stro Cario Prato avc\a 
notato le qualità total / di 
Cattriniti i chi allora 
Avevi uWf info sedici anni 
Nel ì^iìi ranogi i djienla-
te famose in Italia e nel 
mondo sulla scia delle 
americane Andrews Si-
slirs 

Ma a t o w M do\eva un 
smusso tosi fulmineo 
che t on enti al Tuo Lesca
no di K ndere una media, 

stupefacente per quel tem
pi di 350 000 dischi ali in
no0 Non certo alii bellezza 
Le 'Signorine grandi fir
me» dell epoca avevano 
guance colorite e gambe 
nervose e scattanti Loro 
invece erano gracilina e 
smunte con le labbri for
temente truccate e t captili 
arricciati dalla perni men
te Il loro segreto era rac
chiuso in una parola 
•swing* Datanti a un mi
crofono le sorelline Lasci
no si trasformavano Aie-
vano un modo tuttopirti-
colare di dl\iderc la melo
dia con le loro voci infinti
li ma accattivanti e un ic 
cento mitteleuropeo in
fluenzato, però dallo stile 
e dal! i pronuncia america
ni 

1 loro canili di bottiglia 
sono rimanti proverbi ili 
Tornerai del 37 Ma le 
gambe dei Jfl Marameo 
perché sci morto7 del 39, 
e, sempre di quel! anno 
che stpna i inizio dei se
condo conflitto mondiale 
La gelosia non è più di mo
da Irridente e sbarazzina 
fin dal titolo SI perché 
non bisogna dimenticare 

che il Trio fu sempre In 
odore di eresia Swing e 
musica americana dei re
sto erano di volta in volta 
definiti dal fascismo »mu-
sica negroide- »musìca 
afrodemo piuto-giudo-
masso ipilcttoide* e i suol 
adepti inguaribili «negro/ì-
li» ed 'esterofili anti-autar-
chlct* Un articolista de *II 
popolo d Italia» si doman
da va scon sola to perché 
mal si dovesse andare In 
sollucchero *per le danze 
ombelicali di una muiatta» 
o 'accorrere come babbei a 
ogni americanata che ci 
venga d oltre oceano» Per 
non dire che In più di 
un occasione le Innocenti 
canzoncine del Trio furono 
scambiale dal regime per 
messaggi antifascisti co
me quando fu tro\atoa Li
vorno al pkdi del monu
mento che si sfai a erigen
do a Costan2o Ciano, un 
cartello con la scritta «Ma-
ramao perché sei morto7», 
poco tempo dopo l'uscita 
della cannone È cosi le tre 
celebri sorelle che pur non 
dlsptìcc\anoal Duce pas
sarono un brutto quarto 

La scomparsa di Sandra Lescano, una delle tre celebri sorelle, 
ripropone una piccola, grande (e allora scomoda) storia musicale 

Il nemico Tuli-

Il Trio Lescano in una tìpica foto dell «poca fascista Alessandra è la prima 

dora 
Ma I guai grossi doveva

no ancora venire Nel '43 la 
madre ebrea dovette na-
s^onaersi a Saint Vincent 
in casa di un partigiano 
che loro ricompensarono 
con calze golf e altri indu-
ment Proscritte dalla n -
dio lontinuarono a fare 
spettacoli, ma una sera, 
ment~e si esibivano al ci
nema Grattacielo di Geno
va, arrivò la milizia ad ar
restar/e »Con quel naso 
non potete essere che 
ebree*, disse loro un capi
tano tedesco E proprio 
Sandra di rimando «Se la 
razza dipende dal naso, ai 
torà anche lei è ebreo* Fu
rono rinchiuse a Marassi 
con le divise carcerane nu
mero 92 94 96 e persino 
sospettate di spionaggio 
L accusa era che cantando 
*Tuli tuli-tuli-pan; man
davano in reaiti messaggi 
ai nemico1 

Finita la guerra partiro
no al a volta dell Argenti
na Altre voci (da Lidia 
Martorana a Chra Jaione, 
da Luciano TaJoiJ a Clau
dio Villa) avevano comin 

aito ad imporsi Mi forse 
su quella decisione pesò li 
desiderio di dimenticare in 
fretta quella terribile pa
rentesi (nel frattempo tra 
I altro il \ialoncillista Fu-
niro ci e con il suo qu ir-
tetto a v o u accompagnito 
le Lescino in Tornerai era 
morto in un camp<3 di con
centramelo ni ist i) Di 
loro non si seppe più nulla, 
tanto che ptrsmo la sorte 
di Giuditta che avt\i spe
sato un petroiitre amin-
cino e si ira stabilito a 
Maracaibo, e f u t t o n a l 
lotta nil mh*tro F ben 
pochi e ni no a cono-Henna 
che Sindra morta J litro 
kriaFidtnza e r i diventa
ta nel frattempo la si c o r i 
na Franceschi Da hmpo 
era tornata m ItMi i e \i\e-
va i ^a i somul to re Ptrò 
se pensiamo H li anni del 
loro trionfo im on trattato, 
ancor» O<TM d u mfi it no
stri oi chi •»( ormno in bi in-
co t nero U toro imm igmi 
insieme a qut l ( di un udi
rne di cui furono il con
trappunto NC?n„o*iato 

Gianni Borgna 
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